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La Sacra Rappresentazione di Cristo 

 
di Giuseppe Pasculli 
 

Giunge alla trentesima edizione la sacra rappresen-
tazione della passione di 
cristo. Era il 6 aprile 
1993 quando sotto il 
priorato di Pasquale 
Pendinelli un gruppo di 
confratelli diede vita ad 
una iniziativa di teatro 
sacro con l’intento di vi-
vere intensamente la 
quaresima. Mai avreb-
bero pensato potesse di-
ventare una attività così 
importante per la con-
fraternita ritagliandosi 
anche il giusto spazio all’interno della settimana 
santa molfettese.  

Una storia caratterizzata da tanti sacrifici, soprat-
tutto nei primi anni che 
hanno gettato le fonda-
menta per una tradi-
zione che piano piano 
si è consolidata nel tes-
suto confraternale a li-
vello normativo e so-
prattutto nel cuore di 
ogni singolo parteci-
pante.  
Quest’anno dopo due 
anni di edizioni in “for-
mato digitale” final-
mente si ritorna tra le 

strette viuzze del centro antico, con le marce funebri 
a fare da colonna sonora all’intera manifestazione.  
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Per questa edizione, non ci sarà la scena dell’in-
gresso in Gerusalemme sostituta da un suggestivo 
arrivo degli apostoli dal mare grazie alla Collabora-
zione con “La lega navale di Molfetta” che fornirà 
una barca per questa scena.  
Un tramonto da cornice, il vento del mare, le strug-
genti note di “triste tramonto” accoglieranno i do-
dici apostoli e Gesù interpretato nuovamente da don 
Silvio Bruno per continuare a scrivere un‘altra pa-
gina di una manifestazione che non si pone l’obiet-
tivo di spettacolizzare l’evento ma bensì attraverso 
l’arte della recitazione far riflettere la Cittadinanza 
sugli ultimi momenti della vita di Gesù alla stregua 
di una catechesi itinerante.  
Questa edizione sarà ricordata non solo per questa 
nuova scena ma anche per l’importante affianca-
mento dei giovani sia nel Coordinamento dell’orga-
nizzazione che nelle parti recitative da ndo nuova 
linfa al futuro di questa iniziativa confraternale.  

 
“La chiesa non è un museo da custodire, ma un giardino 
da coltivare!” 

 
di  Carlo Pasculli 

Il nuovo Direttore dell’Ufficio diocesano delle Con-
fraternite, don Gennaro Bufi, giovedì 10 marzo, ha 
convocato, presso la parrocchia del 
Sacro Cuore di Gesù, i Consigli di 
Amministrazione e le Consulte delle 
Confraternite della città di Molfetta 
per quella che lui ha definito una “Sta-
tio” quaresimale. 
L’incontro, tenutosi in chiesa, è stato, 
innanzitutto, un momento di preghiera 
e di riflessione sul periodo quaresi-
male che stiamo vivendo.  
Dopo la lettura di brani tratti dagli Atti 
degli Apostoli e dal Libro del Profeta 
Isaia, don Gennaro ha invitato i pre-
senti a pregare e a riflettere, in questo periodo di 
Quaresima, sui peccati di ognuno come causa della 

morte di Gesù Cristo. A seguire, l’assemblea dei 
rappresentanti ha pregato con le parole del Salmo 

50: “Pietà di me, o Dio, secondo la tua 
misericordia; nel tuo grande amore 
cancella il mio peccato”. 
A margine dell’incontro, don Gen-
naro ha espresso la sua intenzione di 
far visita alle singole comunità con-
fraternali dopo la Santa Pasqua.  
Ha ipotizzato, inoltre, un incontro fra 
tutte le confraternite il 4 luglio, 
giorno dedicato al Beato Pier Giorgio 
Frassati patrono delle confraternite e, 
infine, ha esortato tutti i presenti a 

perseguire quanto già è insito nella pa-
rola “confraternita”, ovvero l’essere “fratelli in-
sieme”. 

 
 
 
 
 
 
 

Gesù in barca con gli apostoli 
Calco di sarcofago cristiano del sec. IV con 
Gesù in barca con gli apostoli presentato nel 
Museo della Civiltà Romana. L’originale è nel 
Musei Vaticani. Essa mostra Gesù e 3 apostoli, 
Giovanni, Luca e Marco (il loro nome è scritto 
in latino) a bordo di una barca. Ogni apostolo 
brandisce una pala. La testa di Giovanni e Luca 
si dirige verso il basso, Marco guarda Gesù. 
Questo è al timone della sua mano sinistra e 
dietro il braccio destro. 
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In ultimo, mi preme sottolineare come si siano 
ascoltate da don Gennaro “parole nuove” per le con-
fraternite e il mondo, il pezzo di Chiesa, che rappre-
sentano. Troppo spesso le confraternite sono consi-
derate superficialmente alla stregua di luoghi di fol-
klore e forse, a volte, non completamente comprese 
e accettate anche da alcuni ambienti ecclesiastici. 
Don Gennaro ha, invece, parlato delle Confraternite 
come luogo prezioso e fecondo di ascolto della Pa-
rola, di preghiera, di accostamento ai Sacramenti, 
quindi, e soprattutto, di luoghi di Salvezza.  
Ha definito le Confraternite una risorsa per la chiesa 
locale citando altre diocesi in cui sono praticamente 
estinte. 
Certo, spetta anche ai componenti dei sodalizi dimo-
strare che sia davvero così ed è questa la sfida, a mio 
avviso, lanciata da don Gennaro. 
Mi ha molto colpito una citazione di Papa Giovanni 
XXIII riguardante la Chiesa, quindi anche le confra-
ternite, che don Gennaro ha pronunciato:  
 
“La Chiesa non è un museo da custodire, ma un 

giardino da coltivare!” 
 
Diamo “il benvenuto” a don Gennaro nel mondo 
confraternale nel suo nuovo ruolo e gli auguriamo 
una grande opera, affinché le Confraternite diven-
tino sempre più “giardini da coltivare”. 
 
Buon lavoro don Gennaro!  

 
 

Nel 1989, al raduno di Pax Christi a Ve-
rona, Don Tonino Bello rilanciò la settima 
beatitudine evangelica con queste parole: 

 
«In piedi, costruttori di pace!» 

 
33 anni dopo le sue parole risuonano più 
attuali che mai invitandoci a riflette sulla 
tragedia in atto in Ucraina che evidenzia, 

ancora una volta, le contraddizioni del no-
stro tempo, ma soprattutto ci chiamano ad 
essere “operatori di pace” ossia coloro che 
si adoperano con tutte le loro forze a co-

struire la pace. 
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